
7

www.ilroma.net
Roma - Il Giornale di Napoli

giovedì 23 febbraio 2023
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SALERNO Sulla litoranea est, sarebbe a base dello scambio con l’ex Tribunale che ora ospita il Demanio

SALERNO. Creare un polo 
della pubblica amministrazione, 
probabilmente il primo del Mez-
zogiorno, che possa ospitare uf-
fici governativi e degli enti lo-
cali. è questa l’ipotesi per far ri-
vivere una grande struttura, nei 
pressi della litoranea della zona 
Est di Salerno, che un tempo 
ospitava l’ospedale ortopedico. 
Ieri mattina, primo sopralluogo 
operativo nell’ambito degli in-
contri già avviati per l’utilizzo 
degli spazi dell’ex palazzo di 
giustizia di Salerno, per il qua-
le è in atto un confronto con il 
Demanio percché venga resti-
tuito alla città. 
«Perché tutto questo sia possi-
bile - spiega il deputato Pd Pie-
ro De Luca - è necessario con-
tinuare a portare avanti quel la-
voro che consente di trovare gli 
spazi equivalenti che l’Agenzia 
del Demanio possa utilizzare per 
liberare quelli dell’ex tribuna-
le». 
Per l’ex ospedale ortopedico, «si 
sta ragionando - spiega il depu-
tato dem - sulla possibilità di 

creare un grande polo direzio-
nale della pubblica amministra-
zione di tutta la provincia di Sa-
lerno, un grande progetto di ar-
chitettura moderna che consen-
tirebbe di riqualificare e recu-
perare la struttura e l’area intor-
no e liberare, al tempo stesso, 
gli spazi dell’ex tribunale per 
darli alla comunità salernitana». 
Si tratta di un lavoro che «com-
porta un confronto costante e 
continuo, però tutti gli attori isti-
tuzionali, Regione, Provincia, 
Comune di Salerno, azienda 
ospedaliera Ruggi che è pro-

prietaria di questo immobile, 
Agenzia del Demanio hanno da-
to grande disponibilità e sono 
convinto che, nelle prossime 
settimane, potremo semmai an-
nunciare davvero alla città di 
Salerno lo sblocco di un pro-
getto che sarebbe rivoluziona-
rio». 
Il direttore regionale del-
l’Agenzia del Demanio, Mario 
Parlagreco, conferma che «stia-
mo valutando con attenzione la 
proposta che è arrivata dalla Re-
gione, dove c’è una manifesta-
zione d’interesse molto forte 
sull’ex tribunale, che è un im-
mobile statale per il quale ci so-
no valorizzazioni culturali che 
stanno immaginando Regione e 
Comune». «Quello che stiamo 
valutando noi - chiarisce - è tro-
vare un equilibrio su una opera-
zione che vada a razionalizzare 
i fitti passivi di tutte le ammini-
strazioni governative. Quindi, 
l’ambito che stiamo cercando è 
un ambito da rigenerare». «Con 
oggi - aggiunge - vediamo le 
condizioni di procedibilità tec-

nico-amministrative per poi va-
lutare l’operazione tecnica. Tec-
nicamente abbiamo già imma-
ginato quello che potrebbe es-
sere uno sviluppo, da qui equi-
librio di valori e poi il finanzia-
mento. Sicuramente serviranno 
finanziamenti pubblici impor-
tanti e stiamo cercando di indi-
viduare il meccanismo per l’ap-
provvigionamento delle risorse 
necessarie». «L’ambizione - evi-
denzia Parlagreco - è di fare un 
federal building, quindi un polo 
della pubblica amministrazione 
con amministrazioni governati-
ve, ma anche di uffici locali. 
Non soltanto crearlo, ma crear-
lo molto all’avanguardia, qual-
cosa di completamente innova-
tivo». Il sindaco di Salerno, 
Vincenzo Napoli, accoglie con 
favore l’ipotesi, rilevando che 
«si sta svolgendo una virtuosa 
triangolazione tra Demanio, 
azienda ospedaliera Ruggi, Re-
gione Campania per fare in mo-
do che ci sia uno scambio che 
renda possibile la cessione al-
la città di Salerno del suo tri-

bunale». Al sopralluogo, pre-
sente anche il direttore genera-
le dell’azienda ospedaliero-uni-
versitaria San Giovanni di Dio 
e Ruggi d’Aragona di Salerno, 
Vincenzo D’Amato «per fare 
una ipotesi di lavoro assieme 
ad altri enti che sono interessa-
ti". "Vedremo da questo primo 
approccio - prosegue - se la 
strada è percorribile. Siamo 
proprio alle battute iniziali. C’è 
la disponibilità di massima per-
cché è una struttura inutilizza-
ta. Dal 2014 c’è l’autorizzazio-
ne all’alienazione da parte del-
l’ente regionale, per cui la co-
sa, da questo punto di vista, è 
fattibile», aggiunge. Quanto al-
la struttura dell’ex ospedale or-
topedico, D’Amato ricorda che 
«sono tre corpi di fabbrica, due 
di costruzione più vecchia, del 
’60, e una più recente. Sono 
7mila metri quadrati e c’è tan-
to terreno intorno. Dei 7mila 
metri quadrati, qualche centi-
naio di metri quadrati è utiliz-
zato oggi dal servizio Sert di 
Salerno». 

Ex ospedale, polo per sedi pubbliche

DI PAOLA IANDOLO 

AVELLINO. Omicidio di 
Aldo Gioia, entrambi “erano 
capaci di intendere e volere” 
al momento del delitto del 
53enne avellinese. Ma nel 
corso dell’esposizione della 
relazione del dottore Giu-
seppe Sciaudone è emerso 
che Giovanni Limata “è af-
fetto dal disturbo di “Gan-
sert”. «È stato stabilito dai 
medici del nosocomio avel-
linese, quando nel periodo di 
Natale, dopo il tentativo di 
suicidio, ha trascorso sette 
giorni sotto stretta osserva-
zione nel reparto di psichia-
tria dell'ospedale Moscati di 

Avellino». Ad avviso del dot-
tore Sciaudone «si tratta di 
un disturbo non grave, ma 
c’è la necessità che il giova-
ne vada attenzionato, essen-
do la sua una personalità 
molto difficile e complessa». 
Nessun disturbo psicotico 
per i due. Lo psichiatra no-
minato dai giudici della Cor-
te di Assise del tribunale di 
Avellino ha esaminato anche 
le chat che i due ex fidanza-
ti si sono scambiati. chat che 
sottolineano un disturbo os-
sessivo-compulsivo, ma che 
non evidenziano “nessun di-
sturbo psicotico”. Inoltre ha 
escluso che si tratti di “una 
follia a due e non vi è stata 

alcuna manipolazione”. 
Molte le domande che sono 
state rivolte al dottore Sciau-
done. L'avvocato Sartori, si 
è chiesta come mai il profes-
sore non abbia effettuato dei 
test sui ragazzi. Gli viene poi 
chiesto se Limata abbia avu-
to una capacità manipolativa 
nei confronti di Elena. Ma lo 
psichiatra l’ha escluso cate-
goricamente. Il dottore 
Sciaudone ha precisato che, 
secondo lui, Elena è una ra-
gazza molto intelligente. «Se 
fosse stata una ragazza pro-
blematica, non avrebbe fatto 
i progressi che, invece, ha 
fatto in carcere, dove si è di-
plomata ed ha iniziato anche 

a lavorare. Insomma, si è ben 
inserita nel mondo carcera-
rio». Mentre l’avvocato Ro-
lando Iorio che difende Gio-
vanni Limata, ha messo in 
evidenza che la relazione 
dell’ospedale Moscati era su-
perficiale. 
Le versioni dei periti delle 
parti verranno ascoltate mer-
coledì 29 marzo. In quella 
data, saranno sentiti dunque 
Paolino Cantalupo, nomina-
to dall'avvocato Brigida Ce-
sta (parte civile dei fratelli 
Gioia) e Pietrantonio Ricci 
nominato dall'avvocato Fran-
cesca Sartori, Stefano Ferra-
guti nominato dall'avvocato 
Livia Rossi.

Delitto Gioia, Elena e Giovanni non sono psicotici
AVELLINO Sul banco dei testimoni il perito che ha esaminato la figlia dell’ucciso e il fidanzato di lei

BENEVENTO Dal parto senza dolore al Rooming in alla psicologia: cure amiche della mamma

BENEVENTO. Ancora una 
volta l'Ospedale Sacro Cuore di 
Gesù Fatebenefratelli di Bene-
vento conferma il “primato nel 
Sannio” per numero di parti, no-
nostante le difficoltà dovute al-
le conseguenze della pandemia 
e al calo di nascite che ogni an-
no comporta un decremento for-
te della natalità. Questo impor-
tante risultato premia il lavoro 
svolto con dedizione da tutto il 
personale sanitario e parasani-
tario della Divisione di Ostetri-
cia e Ginecologia, della Divi-
sione di Neonatologia e del Ser-
vizio  anestesiologico di par-
toanalgesia. Queste figure pro-
fessionali sono garanti della cor-
rettezza e della scientificità del-
le procedure, pronte ad interve-
nire attivamente e tempestiva-
mente in caso di difficoltà o pa-

tologie. I valori ed i principi che 
muovono gli operatori sono la 
centralità del bimbo, della mam-
ma e del papà, il miglioramen-
to costante della qualità assi-
stenziale, l’eccellenza del ser-
vizio, l'approccio multidiscipli-
nare (ginecologi, ostetriche, pe-
diatri, anestesisti) che garanti-
sce la qualità del servizio. La 
Divisione di Ostetricia del Fa-

tebenefratelli di Benevento an-
novera un numero piuttosto esi-
guo di primi tagli cesarei, a con-
ferma di un utilizzo limitato di 
questa procedura visto che si 
tratta comunque di un interven-
to chirurgico ad addome aperto, 
che può comportare delle com-
plicanze. Si può, inoltre effet-
tuare il VBAC, cioè il parto 
spontaneo dopo un pregresso 

cesareo anche se in casi estre-
mamente selezionati, qualora la 
donna dovesse esprime tale de-
siderio. Si è registrata, inoltre, 
una netta diminuzione della 
morbilità materna e dei casi di 
asfissia intra-partum. Fiore al-
l’occhiello del Fatebenefratelli 
è la partoanalgesia, garantita dal 
team di anestesisti H-24 ed in 
maniera gratuita, riconoscendo 
alle donne il diritto di partorire 
senza dolore. Affinchè la pa-
ziente possa vivere in modo più 
pieno l’esperienza del parto, è 
possibile avere al proprio fian-
co il partner che, dopo la nasci-
ta, può assistere anche alla pri-
ma visita e al primo bagnetto del 
neonato, così da avere subito in-
formazioni sulle sue condizioni 
di salute . In reparto si pratica il 
“Rooming in”, cioè la perma-

nenza del bimbo in camera di 
degenza con la mamma. Questa 
procedura promuove e facilita 
l’avvio dell’allattamento al se-
no, di cui la neonatologia è  cen-
tro promotore e di cui sono in-
negabili i vantaggi sia fisici sia 
psicologici per il neonato. È 
sempre possibile, comunque, af-
fidare il neonato alle cure del 
personale del Nido se le mam-
me hanno bisogno di riposo e di 
recuperare energie. Ogni matti-
na le pazienti vengono diretta-
mente informate in camera sul-
lo stato di salute del bimbo, che 
viene visitato in loro presenza; 
qualora ci fossero problemi per 
il neonato, si accede alla terapia 
sub-intensiva o intensiva dove 
operano pediatri, personale in-
fermieristico ed ausiliare di 
comprovata professionalità.

Fatebenefratelli primo per parti nel Sannio

PAGANI. Estorsione e mal-
trattamenti: con queste accu-
se i carabinieri della tenenza 
di Pagani hanno arrestato un 
17enne. Il minore, secondo la 
ricostruzione degli investiga-
tori, in più occasioni avrebbe 
minacciato di morte la donna. 
Ed è stata proprio lei a rivolgersi ai militari, 
stanca delle continue aggressioni e richieste 
di denaro da parte del figlio. Il 17enne, che 
secondo i carabinieri era dedito all'uso di dro-
ga, è stato condotto presso il centro di prima 
accoglienza su disposizione della Procura per 
i minorenni di Salerno.

PAGANI 
Madre fa arrestare il figlio 17enne


